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Un Arbitro di Serie A ospite alla R.T.O. 

Antonio RAPUANO ad Arezzo 
er Antonio Rapuano non è una prima volta, è stato infatti nostro gradito ospite al raduno OTS a Sportilia 
qualche stagione fa. Arbitro CAN dalla stagione sportiva 2019/20 con già 5 anni di esperienza nell’allora 
CAN B e prima ancora 3 anni alla CAN C e 2 alla CAN D!  

Ma partiamo dall’inizio; Antonio, 
Arbitro della Sezione di Rimini, pa-
dre di uno splendido bimbo di 10 
mesi, residente nella storica loca-
lità balneare di Riccione, agente di 
Polizia Locale, inizia la sua avven-
tura all’interno dell’AIA grazie a suo 
papà Francesco, già Arbitro.    Lo 
convince, appena 15enne, a fre-
quentare il corso arbitri (esordio il 
21/04/2001) e da lì a poco l’avvin-
cente carriera che lo porta nel 2010 
a dirigere già in Serie D ove trova 
due colleghi aretini: l’allora Compo-
nente CAN D Sauro Cerofolini e 
l’Osservatore Lorenzo De Robertis, 

oggi Componente CON DIL. Il resto è storia recente, ripercorriamo velocemente solo gli esordi: il 6 settembre 
2015 in B Pro Vercelli-Lanciano (2-1) e, dopo 32 gare tra i cadetti, il 28 maggio 2017 esordio in A in Torino-
Sassuolo (5-3). 

Sicuramente curioso e per certi versi amaro sarà il racconto che Antonio vorrà farci dell’ultimo episodio occor-
sogli il 4 ottobre scorso! Appena ricevuta la designazione per un derby, bello, importante, quale Juventus-To-
rino, risente di un terribile dolore alla schiena ed è costretto a quello che noi chiamiamo in gergo “rifiuto della 
gara”, per un Arbitro, altro che dolore alla schiena! 

Ci siamo anche divertiti a ritrovare l’articolo della rivista L’Arbitro del 2017 (n.2/2017) quando Antonio parla del 
suo debutto in A, il primo per un Arbitro riminese, che però ha “un sapore agrodolce”: ha diretto la sua prima 
gara nella massima serie, a pochissimi giorni dalla scomparsa del suo designatore, Stefano Farina.  

Un momento significativo nella vita di Antonio, il quale avrebbe voluto ricevere una sua telefonata prima della 
gara, per ricevere la solita carica motivazionale da colui che lo ha guidato sia in CAN PRO, che in quei primi due 
anni di CAN B.  
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A tal proposito una dedica speciale per questo esordio non poteva che andare al grande Stefano, nonché al 
padre Francesco il quale, da Arbitro prima ed Osservatore Arbitrale oggi, ha potuto apprezzare il percorso arbi-
trale del proprio figlio, fino a vederlo calcare “l’erba di uno stadio di Serie A….”. 

Proprio l’umiltà caratterizza Antonio: ancora oggi nonostante i nu-
merosi impegni partecipa alla vita sezionale e riesce ad essere da 
sprone e da esempio alle nuove leve. Ricordiamo ancora quando 
proprio nel nostro raduno di Sportilia ci diceva che, impegni permet-
tendo, va a seguire i giovani OTS e OTR della Sezione e cerca con loro 
un colloquio costante, spingendoli alla frequentazione del polo d’al-
lenamento, delle riunioni tecniche, e delle varie attività sezionali; 
tutte cose che sono essenziali per ben operare all’interno dell’Asso-
ciazione e raggiungere traguardi importanti a vari livelli: Arbitro, As-
sistente, Osservatore, Dirigente sia esso calcio a 11, futsal o beach 
soccer! 

Grazie Antonio, ben arrivato ed a te la parola! 

Sauro Cerofolini 

PS: ...ed ora alcune “spigolature” di OT e OA alla CAN D: 

2010-11 (1° anno) 

• ...OPERA FIN DA SUBITO UN’ADEGUATA ED EFFICACE OPERA DI PREVENZIONE TECNICA E DISCIPLINARE. SI PONE CON 
NATURALEZZA, SERENITA’ E SICUREZZA COSÌ DA RENDERSI AUTOREVOLE, SEMPRE ACCETTATO E CREDIBILE. IN CONCLU-
SIONE, ELEMENTO CHE EVIDENZIA QUALITA’ E MATURITA’ PER ULTERIORI IMPORTANTI TRAGUARDI. (OT) 
• ...ELEMENTO INTERESSANTE E DA SEGUIRE, PERCHÉ HA UNA STRUTTURA IMPORTANTE DI ARBITRO, L’ESPERIENZA CHE 
FARÀ IN QUESTO CAMPIONATO CI DIRÀ SE POTRÀ DIVENTARE UN GRANDE ARBITRO (OT) 
 
2011-12 (2° anno) 

• ...DALLA PRESTAZIONE ODIERNA EMERGE CHIARA E NETTA LA SEN-
SAZIONE DI AVER OSSERVATO UN GIOVANE CON DELLE BUONE QUA-
LITÀ DI BASE. QUESTE QUALITÀ, CHE CERTAMENTE L'OT AVRÀ LA SEN-
SIBILITÀ DI SFRUTTARE E POTENZIARE, GLI PERMETTERANNO DI ESPRI-
MERE, ANCHE NEL BREVE, TUTTE LE SUE INDISCUSSE POTENZIALITÀ. 
IMPIEGABILE FIN DA SUBITO ANCHE IN GARE CON MAGGIOR COEFFI-
CIENTE DI DIFFICOLTÀ, ESPRIME FIN DA ADESSO UNA IDONEITÀ PER 
LA CATEGORIA SUPERIORE. (OA) 
• ...PER QUANTO VISTO OGGI, RITENGO ANTONIO NON SOLO MERITEVOLE DELLA CATEGORIA SUPERIORE, MA CERTA-
MENTE IN POSSESSO DEL GIUSTO "DNA" PER UN FUTURO INTERESSANTE. (OT) 
• ...HA CARATTERISTICHE NATURALI, LASCIANDOLO CRESCERE SENZA FORZARE NULLA, PREVEDO PER LUI UN FUTURO 
DI GRANDE E ALTO LIVELLO. (OT) 
• ...HA VINTO LA GARA IN DUE MOSSE, 3'PT AMMONIZIONE DEL 6 LOCALE PER UN FALLO E 1'ST GIUSTA ESPULSIONE 
DEL 7 OSPITE PER GIOCO VIOLENTO. (OT) 
• ...DIMOSTRA MATURITA' ED AUTOREVOLEZZA OTTENENDO UN’ACCETTAZIONE TOTALE DA PARTE DI TUTTE LE COM-
PONENTI. ANCHE SOTTO L'ASPETTO ATLETICO E TATTICO È COMPLETO ED IN CONCLUSIONE MOSTRA DI MERITARE AM-
PIAMENTE LA GARA E LA CATEGORIA SUPERIORE. (OT) 
 
Ed al termine della stagione eccolo promosso in CANC: 

RAPUANO ANTONIO RIM EMI 2 27 20 5 8.575 8.600 8.587 
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assione: è probabilmente il filo rosso che meglio accomuna i racconti dei nostri Lorenzo De Robertis, 
Tommaso Ceccarini, Diletta Cucciniello e Sandro Sarri nel raccontarci le loro esperienze da neo-promossi 
nei rispettivi ruoli. Il nostro Presidente ha inteso infatti aprire il calendario delle RTO con i nostri promossi 

dando così la possibilità a tutti gli associati di ascoltare i feedback di chi sta proseguendo la carriera arbitrale in 
ruoli di cui si sente parlare poco ma non per questo meno importanti.  

A cominciare da Lorenzo, da questa stagione uno dei 17 componenti della Commissione Osservatori Nazionale 
per Arbitri CAN D: “noi dobbiamo selezionare i migliori osservatori da mandare in CON-PROF, il nostro lavoro si 
concentra più su di loro che su-
gli arbitri che andiamo a visio-
nare insieme. Al termine della 
giornata dobbiamo poi divi-
derci 150 rapporti di osserva-
tori da leggere e valutare”. Un 
compito per niente banale, che 
richiede anche di rivedere i vi-
deo completi delle partite in di-
scussione per capire se l’OA ha 
preso le note giuste: “E’ sem-
pre brutto dover scrivere confi-
denziali agli osservatori per dir-
gli che hanno sbagliato rilevazione, ma l’idea è quella di spiegare l’errore, allegando la prova video, per incorag-
giare a migliorare certe attenzioni” – ci ha spiegato. Non manca l’attenzione alle soft skills, che a volte possono 
mancare agli osservatori: “agli osservatori spesso dobbiamo chiedere di mettere i ragazzi a loro agio negli spo-

gliatoi per non diventare ulteriore fonte di stress dopo la partita, 
e di dare consigli veloci, in un tempo rapido, perché oggi i ragazzi 
sono cambiati, hanno picchi di attenzione altissimi ma per poco 
tempo”.  

Chissà se Lorenzo un giorno potrà visionare anche l’operato di 
Tommaso, promosso sempre in CON-DIL ma in qualità di osser-
vatore: “all’inizio sembrava non fosse cambiato niente: ho fatto 
il mio debutto a Castiglion Fiorentino, in Eccellenza, dove già 
l’anno scorso avevo fatto 3 visionature” – ci ha raccontato, sor-

ridendo – “ma poi quando si va a visionare una partita fuori regione si ha modo di confrontarci con ragazzi di 
cui si percepisce subito la diversa formazione arbitrale e anche di vita”. Ha poi spiegato il suo modo di interpre-
tare il ruolo: “l’osservatore non può entrare in spoglia-
toio e fare una lista della spesa su tutti gli aspetti che 
metterà nella relazione, ma deve individuare quei due-
tre aspetti principali e cercare di spiegare all’arbitro 
come poterli subito migliorare”. Ha poi concluso con un 
consiglio per i fischietti: “cercate di essere brillanti, di 
confrontarsi alla pari e di dire la vostra, ma ricordate 
sempre di rispettare i ruoli: l’osservatore ha già deciso il 
voto prima di entrare e solo in casi eccezionali lo cam-
bierà!”. 

P 
La plenaria con i neo-promossi: un confronto a tutto tondo 
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E’ poi intervenuta Diletta, neo-assistente arbitrale 
sempre in CAN D, che ha spiegato gli strumenti per 
lei determinanti per fare il salto di categoria: “tutti 
iniziamo con le stesse possibilità, poi a fare la diffe-
renza sono la costanza nell’allenamento fisico, per 
essere più performanti a livello sportivo, ma anche 
l’allenamento tecnico e psicologico-mentale per 
fare diventare i punti critici i nostri punti di forza, e 
quello pedagogico, per relazionarci  al meglio con 

giocatori, dirigenti e gli altri componenti della terna”. Infine, una volta terminata la partita, a freddo, fare 
un’analisi oggettiva e spersonalizzata per capire quello di cui abbiamo bisogno, perché “se manca anche un solo 
tassello è difficile che il castello rimanga in piedi”. Ha poi concluso 
con una raccomandazione: “abbiate pazienza e la voglia di impe-
gnarsi, eliminate i pensieri negativi che possono venirvi e non ab-
biate paura di lanciarvi!”. 

L’ultimo a parlare è stato Sandro, nuovo osservatore CON BS, 
senz’altro il ruolo più particolare dei quattro: “ormai ho finito le at-
tività: il freddo sta arrivando e in spiaggia ci sono sempre meno par-
tite!” - ha esordito – “ma consiglio quest’esperienza a tutti perché 
chi diventa arbitro internazionale si può fare 60 giorni fuori dall’Ita-
lia all’anno”. Dopo aver chiuso la carriera “sul campo” da arbitro di 
beach soccer, Sandro è riuscito a riprendere contatto con la cate-
goria anche dal lato del valutatore, un ruolo non certo facile: “qui il 
principale sogno di tutti gli arbitri è arrivare a fare le finali nazionali, 
seguiti al mare dalle famiglie, per cui è più difficile dare voti che impediscano di realizzare tutto questo, in più 
ci conosciamo un po’ tutti”. Infine, un consiglio per tutti: “dovete vivere questa attività come una passione e 
noi osservatori forse ancor più dell’arbitro”.  

Insomma, ne è venuta fuori una serata 
di confronto “a tutto tondo” con ruoli 
arbitrali diversi, ricca di interventi e 
spunti per poter ripartire al meglio, 
prendendo spunto da persone che, più 
che una passione, stanno coltivando 
una ragione di vita. Un ringraziamento a 
tutti e quattro, con la speranza che si 
continuino a togliere belle soddisfa-
zioni, in campo e fuori.  

Leonardo Rosini 
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omenica 8 ottobre ho debuttato, nel mio nuovo ruolo di Assistente dell'Arbitro, nel campionato di Ec-
cellenza nella gara Virtus Mazzola  ASD - Sport Club Asta. 

Questo debutto in eccellenza è giunto del tutto inatteso: infatti fino al venerdì pre-
cedente ero convinto di essere impegnato in una gara di Allievi nazionali. Invece la 
sera di venerdì ho ricevuto la telefonata del mio organo tecnico di riferimento Lo-
renzo Gori che mi ha comunicato il cambio gara ed il debutto nel campionato di 
eccellenza. Naturalmente la notizia mi ha non solo positivamente sorpreso, ma en-
tusiasmato. Non credevo, essendomi cimentato in questo nuovo ruolo da meno di 
un mese, che avrei così presto esordito in eccellenza.  

La gara, pur essendo un derby Senese piuttosto sentito dalle due squadre, si è 
svolta senza grosse problematiche ed alla fine ero discretamente soddisfatto della 
mia prestazione. In campo ho immediatamente notato le differenze di gioco con il 
campionato di promozione avvertendo una grande responsabilità professionale. 

Devo dire che il mio nuovo ruolo mi entusiasma parecchio e che sono estrema-
mente grato al Presidente Sauro Cerofolini ed all'Organo Tecnico Lorenzo Gori ed 
a tutta la CRA Toscana diretta da Tiziano Reni per la fiducia concessami e per l'op-
portunità di mostrare le mie competenze.  

Spero vivamente di continuare a meritare tale fiducia e di migliorare sempre le mie 
prestazioni. 

Antonino Longobardi  

 

 

etabolizzata l’emozione dell’esordio in serie D, la scorsa settimana 
è arrivata la designazione da quarto ufficiale in una partita di 
coppa Italia di Serie C Monterosi Tuscia – Perugia.  

La gioia è stata da subito molta, dato che era la prima volta in un palcoscenico 
professionistico. Grazie al supporto ed alla disponibilità dell’arbitro Giuseppe 
Maria Manzo di Torre Annunziata coadiuvato da Daniele De Chirico di Mol-
fetta e Stefano Peletti di Crema. La fase organizzativa non ha creato partico-
lari difficoltà e mi sono potuto concentrare nel capire come svolgere al meglio 
il ruolo affidatomi. Il match mi ha visto coinvolto in alcune situazioni di colla-
borazione e l’ausilio degli auricolari ci ha permesso di comunicare al meglio.  

Ringrazio pertanto la mia Sezione per avermi supportato sino a questo punto 
e la mia Commissione per la designazione. 

Flavio Barbetti  

 

 

D 

M 

ANTONINO LONGOBARDI: esordio in Eccellenza da Assistente 

 

Esordio da IV: FLAVIO BARBETTI in Serie C 
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rendendo spunto anche da altre realtà già presenti nel territorio nazionale il Comune di Arezzo ha inteso 
istituire la Consulta Comunale dei Giovani, un organismo consultivo appunto a supporto dell’Ammini-
strazione Comunale.  

La Consulta dei giovani si configura quindi, per parola 
anche dell’Assessore allo Sport del Comune di Arezzo 
Federico Scapecchi, come lo strumento più adeguato 
a sollecitare e garantire la partecipazione attiva delle 
giovani generazioni, la conoscenza diretta dei loro bi-
sogni dopo la pandemia, l’implementazione dei pro-
getti, delle iniziative e degli eventi, proposti anche 
dai ragazzi in prima persona, atti a promuovere be-
nessere e coesione sociale e a prevenire il fenomeno 
degli inattivi, i cosiddetti Neet. Il regolamento pre-
vede la sinergia con la Consulta provinciale degli stu-
denti, promuove la partecipazione degli studenti uni-
versitari iscritti al campus di Arezzo e riserva un ruolo 
all’Informagiovani di supporto logistico, organizza-
tivo e informativo sui servizi comunali dedicati. In questo contesto la nostra Sezione si è mossa ed ha valutato 
l’opportunità di farne parte, sempre per favorire, spingere la conoscenza dell’Associazione Italiana Arbitri nel 
tessuto cittadino e nelle Istituzioni, rappresentate al gran completo. Non solo alla prima riunione di insedia-
mento, alla quale ha partecipato il collega Erminio Cerbasi, delegato dal Presidente (era consigliata, seppur non 
obbligatoria, la presenza di associati under 35), ci è stato chiesto di proporsi come membri dell’Ufficio di Presi-
denza, il massimo organismo previsto dai regolamenti. Apprezzamento unanime da parte delle oltre 30 asso-
ciazioni/enti presenti e quindi Erminio Cerbasi, insieme ad altri 6 membri è stato eletto in questo organo colle-
giale che sarà composto da 3 membri di diritto: Assessore allo Sport del Comune di Arezzo, Presidente Commis-
sione Comunale dello Sport, Dirigente del Provveditorato con delega allo Sport e Politiche Giovanili nello Sport 
(tutti e 3 membri di diritto) e da 6 eletti appunto: Erminio Cerbasi, Saverio Crestini (Confcommercio), Tommaso 
Caperdoni (Farrago - Associazione Culturale), Elia Cuccoli (Porta del Foro, un quartiere della Giostra del Sara-
cino), Shasika Weerasinghe (rappresentante studenti scuole superiori), Dominga Gugliotti (rappresentante stu-
denti universitari).  

Già dalla prima riunione abbiamo colto lo spirito di rispetto e per certi versi di ammirazione che i giovani hanno 
per la figura dell’Arbitro, nondimeno apprezzato è stato l’intervento proprio di Erminio che ha illustrato alla 
platea in presenza e da remoto, i diversi progetti che la Sezione di Arezzo porta avanti: Corso Arbitri, Coppa dei 
Campioni AIA, conviviali, raduni tecnici  e, per la prima volta quest’anno, una tappa della Referee Run che si 
svolgerà domenica 29 ottobre nell’ambito della Maratonina Città di Arezzo. 

 

 

 

 

 

 

P 
Ennio Cerbasi eletto nella Consulta Comunale dei Giovani  
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ultima domenica di ottobre, 
precisamente il giorno 29, non 
sarà solo una domenica in 

campo come tutte le altre per i nostri 
associati. La sezione di Arezzo infatti 
ospiterà per la prima volta la tappa 
inaugurale della RefereeRun. Sarà una 
prima volta anche per la nostra Re-
gione che mai ha visto una sua Sezione 
farsi carico dell'ospitalità dell'evento. 
La manifestazione, conosciuta ed ap-
prezzata dagli associati di tutta Italia, 
sarà inserita nella competizione citta-
dina famosissima della Maratonina 
Città di Arezzo, giunta alla sua 24 esima 
edizione. 

Le nostre gare sul rettangolo verde 
avranno comunque sempre la priorità 
ma il 29 sarà possibile per chi, arbi-
trando il sabato, volesse cimentarsi 
nella 10 km o semplicemente parteci-
pare alla camminata potrà farlo anche con amici e parenti oltre che in compagnia dei nostri Associati. 

Gli arbitri saranno ancora al fianco dell’AIL Nazionale (Associazione Italiana per la Lotta alle Leucemie e Linfomi) 
Charity Sponsor della RefereeRUN con la quale condividiamo un percorso e valori che presto daranno vita ad 
un nuovo livello di partnership sempre più forte. Nello specifico anche la locale Sezione AIL di Arezzo “Federico 
Luzzi” sarà al nostro fianco come in occasione di altri eventi organizzati dalla nostra Sezione. 

Le modalità d’iscrizione sono riportate nella locandina a lato e si specifica di iscriversi come Arbitro. Comunque 
per info ed adesione contattare Marco Liberatori 329 6016653 o Juri Gallorini 340 0734716 

 

 

 

  

 

 

L’ 
La RefereeRUN ad Arezzo! 

Nella nostra città la prima tappa della 9° edizione 

 

Le nostre Pillole 
• Partirà dalla prossima settimana il “CORSO ARBITRI 2023”: porta un amico a divertirsi con te!  

• In occasione di partite, raduni e manifestazioni è OBBLIGATORIO indossare materiale sportivo GIVOVA; 
non è consentito abbigliamento di altro marchio. 

• Ricordiamo che l’accesso allo Stadio Città di Arezzo è vincolato al rilascio di un accredito che per accordo 
tra US Arezzo e la nostra Sezione, deve essere richiesto in un'unica soluzione entro 48 ore prima della 
gara inviando un’e-mail all'indirizzo arezzo@aia-figc.it con i propri dati anagrafici. 

• Congratulazioni al nostro associato Tommaso Guerrieri per aver conseguito presso il Politecnico di Mi-
lano la Laurea triennale di Ingegneria Aerospaziale. 
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